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Mentre le terre confiscate alle mafie ven-
gono invase pacificamente dai giovani vo-
lontari che partecipano ai campi estivi, 
Libera continua a impegnarsi per ampliare 
la sua rete per un’antimafia sociale. Il 18 
luglio, nell’anniversario della strage di via 
D’Amelio è nato il primo presidio della le-
galità nella regione Friuli Venezia           
Giulia. Il 23 luglio è stato firmato un accor-
do con la CIA - Confederazione Italiana 
Agricoltori per potenziare e rafforzare il 
lavoro delle cooperative di Libera Terra.                 
Il 26 luglio in diverse parti d’Italia saranno 
organizzate tante iniziative per ricordare 
Rita Atria e per continuare a chiedere giu-
stizia e legalità. Stiamo già lavorando e 

organizzando tanti appuntamenti per que-
sto autunno, a settembre la rassegna 
“Libero cinema in Libera Terra” (di cui po-
tete leggere il programma provvisorio qui 
sotto), a metà ottobre partirà la Carovana 
Antimafia, che con un metodo rinnovato, 
attraverserà lo stivale con iniziative, incon-
tri e dibattiti sul tema della legalità e del 
contrasto alle mafie. L'8 novembre al Ci-
nema Aquila a Roma la Tavola della pace, 
Strada Facendo e Libera si incontreranno 
intrecciando legami e percorsi. Ma ci sa-
ranno ancora tante novità. Con questo 
numero vi auguriamo delle buone vacan-
ze, torneremo a settembre carichi di noti-
zie. 
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Sede Legale 
Via Quattro novembre, 98  
00187 Roma 
 
Segreteria 
Tel. 06/69770301/2/3  
Fax 06/6783559 
libera@libera.it 
 
Amministrazione 
Tel. 06/69770329 
sostienilibera@libera.it  
 
Organizzazione 
Tel. 06/69770326 
organizzazione@libera.it 
 
Comunicazione e stampa 
Tel. 06/69770323 
redazione@libera.it 
ufficiostampa@libera.it 
comunicazione@libera.it 
 
Tesseramento 
Tel. 06/69770328 
tesseramento@libera.it 
 
Educazione alla legalità 
Tel. 06/69770325 
formazione@libera.it  
 
Ufficio beni confiscati 
Tel. 06/69770330 - 
06/69770321 
beniconfiscati@libera.it 
liberaterra@libera.it 
 
Settore internazionale 
Tel. 06/69770322 
international@libera.it 
 
Progetti 
Tel. 06/69770327 
progetti@libera.it 
 
Sport 
Tel. 06/69770326 
sport@libera.it 
 
Familiari vittime innocenti  
Tel. 06/69770323 
memoria@libera.it 
 
 
 
 

ufficiostampa@libera.it - redazione@libera.it 

Per il 2008, l’idea è di dar vita a una vera 
e propria carovana di cinema itinerante 
che ha come tappe le cooperative di Libe-
ra Terra in Puglia, Calabria e Sicilia, du-
rante la vendemmia. Complessivamente 
sono previste 7 tappe. I film saranno ac-
compagnati e presentati dagli autori e/o 
attori; in questo modo, il luogo diventa la 
“piazza universale”, spazio di discussione 
a sostegno dell’impegno civile e politico 
delle realtà che investono sul 
futuro di una terra libera dalla 
mafia, promuovendo con 
l’arte la pratica della legalità, 
in risposta alla violenza crimi-
nale mafiosa. 

Programma di massima 

Sabato 6 settembre,                     
Mesagne: Biutiful cauntri.                                                                
Domenica 7 settembre,                 
Mesagne: Fine pena mai.                                                             
Lunedì 8 settembre, Palermo 
p.tta Bagnasco: Terra Libera 
Tutti e Gomorra.                                                

Da leggere e da vedere 2 

Pace e legalità, il campo di volontariato a Firenze  3 

Diari dai campi di volontariato 4 - 5 - 6 

Genova città dei diritti 7 

La lunga marcia della memoria 8 

Presidio della legalità per Eddi Cosina 9 

Terre di Puglia 10 

Olimpiadi 2008 con la bandiera dei diritti umani 11 

Accordo Cia - Libera 12 

Donato alla coop Valle del Marro un trattore Dorado  
F75 DT 

14 
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Martedì 9 settembre, Portella della Gine-
stra: In un altro paese o La Terramadre. 
Mercoledì 10 settembre, Corleone villa 
comunale: Biutiful cauntri.    
Giovedì11 settembre, Cinisi pizzeria Impa-
stato: L’uomo di vetro.                                            
Venerdì 12 settembre, Polistena,:                
Biutiful cauntri o L’uomo di vetro o In un 
altro paese. 
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Dalla mafia allo Stato.  
I pentiti: analisi e storie 
 
Curatori: Giovanna Monta-
naro e Francesco Silvestri.  
 
Autore: Gruppo Abele 
 
Anno di pubblicazione: 
2005 

Chiamami Salomè 

Regia: Claudio Sestieri 

Fotografia:                            
Marco Onorato 

Suono in presa diretta: 
Francesco Lorandi 

che invaderà la ragazza quando potrà vede-
re il prigioniero segreto del patrigno. Ma 
Giovanni, il giovane figlio di papà rapito da 
un anno, mai riscattato dalla famiglia e in 
preda ormai ad un vero e proprio delirio reli-
gioso, la rifiuterà sdegnosamente. Così co-
me Salomè ha rifiutato senza pietà il giova-
ne capo dei guardaspalle. Non solo. La in-
vestirà anche con gli stessi insulti di fuoco 
con cui demolisce da tempo sua madre, 
colpevole per lui di un matrimonio incestuo-
so. Così, quando al termine della notte, Ero-
de riuscirà a convincerla a danzare per lui 
offrendogli il suo corpo, la ragazza chiederà, 
come premio, proprio la testa del “profeta” 
che ha rinnegato il suo amore.“Mi sembrava 
una storia perfetta per raccontare che cosa 
può essere il potere anche oggi perchè co-
me l’Erode del passato che cercava di far 
colpo sui romani, il mio Erode di oggi vuol 
far colpo sui più grossi boss mafiosi – ha 
spiegato il regista Clausio Sestieri - d’altra 
parte mi pareva perfetto che un uomo come 
Erode, metafora del potere, si trovasse pra-
ticamente stritolato da due donne. E, poi, io 
sono un lettore onnivoro, adoro sposare 
cinema e letteratura, ma anche vecchio e 
nuovo e ho sempre fatto film che avevano 
poco a che vedere con la tradizione italiana 
del neorealismo e della commedia”. 
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Chi sono i collaboratori di giustizia? 
Quanti sono? Come e perchè sono 
usciti dalla mafia? Come vivono oggi? 
Quali sono le principali difficoltà legate 
alla vita sotto protezione? 
L’avvento dei collaboratori di giustizia 
ha costituito per la magistratura e per 
gli studiosi del fenomeno mafioso un 
momento di svolta fondamentale nella 
lotta alla mafia e nella conoscenza 
dell’organizzazione delle cosche. Que-
sto studio offre per la prima volta una 
panoramica totale sul fenomeno del 
pentitismo a partire dalla testimonianza 
diretta di alcuni “collaboratori eccellenti. 
Il volume, che rientra nella collana 
“Chiaroscuri” del mensile di informazio-
ne del Gruppo Abele “Narcomafie”, 
costituisce – come sottolinea Gian Car-
lo Caselli nella prefazione – “un insosti-
tuibile strumento di conoscenza per 
chiunque voglia affrontare il complesso 
tema dei ‘pentiti’ con rigore scientifico. 
Un libro nel quale si evidenzia come 

l’avvento dei collaboratori di giustizia abbia 
costituito per la magistratura e per gli stu-
diosi del fenomeno mafioso un momento di 
svolta fondamentale nella lotta alla mafia e 
nella conoscenza dell’organizzazione delle 
cosche. Ma soprattutto questo prezioso 
volume curato Giovanna Montanaro e 
Francesco Silvestri ha come intento quello 
di analizzare in profondità il fenomeno dei 
collaboratori di giustizia fuoriusciti dalle 
organizzazioni mafiose. Accanto ad una 
sintetica ma puntuale ricostruzione storica 
del contesto storico e sociale in cui si è 
evoluto il pentitismo, appaiono dettagliate 
descrizioni sulla legislazione in materia, sul 
funzionamento del sistema di protezione e 
una trascrizione, unica nel suo genere, di 
diciotto interviste a collaboratori di tutte e 
quattro le principali organizzazioni criminali 
italiane.  

“Chiamami Salomè” è una versione at-
tualizzata e moderna del celebre dram-
ma di Oscar Wilde. Il regista Claudio 
Sestieri rilegge un classico trapiantando-
lo nel contesto contemporaneo della 
criminalità organizzata, dove il boss na-
poletano Erode fa rapire Giovanni, figlio 
di un industriale, e allestisce una festa in 
una fabbrica abbandonata. Il gioco però 
gli sfugge di mano e una dark lady spin-
ge la farsa verso la tragedia mettendo in 
pericolo la vita del giovane al quale il 
boss si è affezionato. Ernesto Mahieux 
nel ruolo di Erode ha raggiunto ormai nel 
cinema maturità espressiva e duttilità, 
mentre il camaleontico Elio Germano 
conferma di essere il più interessante 
attore italiano della sua generazione. 
Una fabbrica abbandonata è la location 
ideale per la festa di Erode (un boss del-
la criminalità organizzata incrinato dagli 
anni), deciso a far colpo sugli uomini 
della banda americana di cui è tributario. 
Lui non ha occhi che per Salomè, la fi-
glia di primo letto della moglie Erodiade, 
la figlia di suo fratello che ha fatto elimi-
nare proprio per sposarne la donna. Ero-
de nutre per la ragazza, ancora adole-
scente, una passione incontenibile che 
lo sta, giorno dopo giorno, consumando. 
Una passione altrettanto forte di quella 
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Campo di lavoro internazionale per giovani dall'8 a l 
17 agosto  
 
Descrizione:  Il campo di lavoro si prefigge di approfon-
dire l’importanza dell’impegno per la pace come anelito 
di giustizia e di riscatto dei popoli. In particolare si cer-
cherà di comprendere e interpretare i processi di cam-
biamento sociale nei territori con forte incidenza della 
criminalità organizzata. La confisca dei beni ai mafiosi si 
dimostra un efficace strumento legislativo di riappropria-
zione dei diritti di cittadinanza della società civile. Il cam-
po di lavoro/studio proporrà testimonianze di resistenza 
e di lotta contro il fenomeno drammatico della criminalità 
organizzata a livello nazionale e internazionale. Si pro-
porranno inoltre visite a Firenze per scoprire non solo 
l’arte del grande Rinascimento ma anche tutti quei piccoli 
semi di pace e di accoglienza sparsi nella storia e nei 
luoghi della città. Ascolteremo e ci confronteremo con 
testimonianze di cooperative di giovani del sud Italia che 
hanno tracciato un percorso di speranza attraverso la 
riconversione dei beni appartenuti ai mafiosi. Ci confron-
teremo sul superamento del pregiudizio culturale e raz-
ziale per scoprire il valore della diversità intesa come 
ricchezza dell’umanità. 
 
Programma delle giornate: 8 - 17 agosto 2008 
 
Venerdì 8 agosto   
Accoglienza e introduzione al campo  
Conosciamoci: Chi siamo e da dove veniamo... 
Che cos'è il movimento Pax Christi? 
Alla sera, festa dei popoli: musiche e danze dal mondo!!! 
 
Sabato 9 agosto  
Dinamica di gruppo: Al di là del pregiudizio... chi è vera-
mente l'altro? 
 
Domenica 10 agosto  
Visita alla città di Firenze: "Arte, Pace e legalità" 
 
Lunedì 11 agosto  
Testimonianza Cooperativa di Giovani di Locri 
(Calabria): I Sapori di Legalità - Prodotti dalle coltivazioni 
sui terreni confiscati alla mafia 
 
Martedì 12 agosto  
Visita - Incontro al Centro di Accoglienza San Paolino di 
Firenze - Dialogo multietnico 
 
Mercoledì 13 agosto  
Incontro con la Comunità Islamica di Firenze. La pace 
nel Corano 
 
Giovedì 14 agosto  
Nel pomeriggio incontro con Tonio Dell'Olio su: Lotta alle 
Mafie e legalità internazionale 
 

Venerdì 15 agosto  
Fabio Corazzina (Coordinatore nazionale di Pax Christi) 
- Dinamica di gruppo su: Pax Christi come proposta di 
impegno per la pace e la giustizia  
 
Sabato 16 agosto  
Giovanni Scudieri ( esecutivo internazionale di Pax Chri-
sti ) - Dinamica di gruppo su: Conflict resolution e non-
violenza 
 
Verifica e valutazione 
 
Sabato Sera 
Festa nel giardino rinascimentale della Casa 
 
L'Amicizia tra i popoli 
 
Domenica 17 agosto  
Celebrazione dell'Eucarestia e partenza 
 
Il Campo di lavoro internazionale si rivolge a giovani di 
tutto il mondo dai 18 ai 30 anni riservato a un massimo di 
25 persone. Il costo di partecipazione è di 100 euro 
 
La lingua ufficiale del campo sarà l’inglese ma sarà assi-
curata la traduzione in tedesco e italiano 
 
Il costo include: pernottamento in camerate o tenda; pa-
sti; partecipazione alle attività di formazione 
 
 
Per chi si prenota, si richiede un anticipo di �  50 da ver-
sare sul C/c postale n. 16709503 intestato a Casa per la 
Pace – Pax Christi via Quintole per le Rose, 131 – 50029 
Tavarnuzze (Firenze) e di telefonare o inviare e-mail al 
responsabile della Casa per la Pace 
 
CONTATTI 
 

Casa per la Pace, responsabile: Carmine Campana  

Casa per la Pace - Tel: +39 055/2374505 - Cell. +39 
335/5926361 
casaperlapace@paxchristi.it 
 
Pax Christi Italy, 
via Quintole per le Rose 131/133 
50029 Tavarnuzze (FI) 
 
Segreteria 
Tel/fax +39 055/2020375 
segreteria@paxchristi.it  
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PIEMONTE 

Anche quest’anno per la quarta volta il Piemonte ha 
ospitato uno dei campi di lavoro sui terreni confiscati 
organizzato da Libera in collaborazione con Legam-
biente. Per la prima volta è stato un campo itineran-
te su diversi beni confiscati nel Piemonte: Cascina 
Arzilla a Volvera, Via Salgari a Torino, San Seba-
stiano da Po, e la comunità del Filo d’Erba di Rivalta 
(unica struttura, insieme a Casa Acmos a Torino, in 
cui i ragazzi hanno lavorato pur non essendo beni 
confiscati). 

 

Le giornate del campo erano divise tra attività for-
mative, lavori sui beni confiscati e nelle strutture 
ospitanti e momenti liberi. Hana, Pauline, Lorène, 
Michele, Yejin, Oinat, Ander, Ebru, Adeline, ragazzi 
provenienti anche quest’anno da tutto il mondo. So-
no arrivati infatti dalla Slovacchia, dalla Francia, da 
Modena, dalla Corea del Sud, dai Paesi Baschi (o 
dalla Spagna, dipende dai punti di vista) e dalla Tur-
chia! 

A partire dal primo di luglio sono stati quindici giorni 
insieme a noi: un campo lo crea chi vi partecipa e 
chi si impegna per costruirlo e organizzarlo ed è 
proprio il caso di dire che questi ragazzi insieme ai 
volontari che li hanno seguiti hanno dato vita a que-
sta esperienza con la loro voglia di lavorare, di stare 
insieme, di ridere, di impegnarsi, di cercare di capire 
cosa sono le mafie nel nostro paese. 
 
Emblematica rispetto alla loro voglia di lavorare la 
risposta di Adeline quando siamo andati a vedere 
Cascina Arzilla e abbiamo presentato i lavori che 
avremmo voluto fare con loro, alla domanda se se la 
sentivano o se era un’impresa troppo ardua ha ri-
sposto: “Certo! Siamo qui per questo!”. Oppure em-
blematiche rispetto alla loro voglia di formarsi e di 
capire il lavoro di Libera erano le loro facce quando 
durante l’attività di formazione il 2 luglio ascoltavano 

fin dove si spingono le attività delle mafie nel mondo 
e iniziavano a capire che dire mafie non è dire solo 
armi e droga ma molto di più. Cosa che può sem-
brare facile agli occhi di un ragazzo italiano, ma che 
non è così scontato se arrivi da più lontano. 
Ed emblematici della loro voglia di divertirsi e di sta-
re insieme sono stati tutti i momenti di allegria du-
rante le attività sui beni confiscati, tutte le risate che 
hanno condito il campo e le serate passate insieme! 
Ora i ragazzi sono ripartiti, con i loro zaini e i loro 
trolley, ma ci siamo lasciati reciprocamente tante 
immagini nella mente e nel cuore come quelle qui 
raccontate… 

Un grazie a tutti quelli che hanno contribuito a rea-
lizzare tutto questo: il presidio Arzillo; le equipe di 
Casa Acmos, Isotta 4X4, Cascina Caccia; la comu-
nità del Filo d'Erba; Fazi e tutto l'Xmedia Lab; Simo-
ne Bauducco e Antonio De Rosa e tutti quelli che li 
hanno visti e hanno cercato di incontrarli, anche 
solo con un “How are you?”! 
 
 
CALABRIA 
 
Dieci fra ragazzi e ragazze, giunti dall’Italia, ma an-
che da Spagna, Macedonia, Russia, Turchia e Co-
rea del Sud, per partecipare al campo internaziona-
le organizzato da Libera e Legambiente in provincia 
di Reggio Calabria. E’ proprio nella città dello Stretto 
che ieri ha avuto luogo il primo momento di acco-
glienza del gruppo, all’interno del villaggio nel quale 
è in corso in questi giorni la festa annuale della 
CGIL reggina. 
Le volontarie e i volontari, stanchi per i lunghi viaggi 
affrontati e allo stesso tempo animati  
dall’entusiasmo per l’esperienza che li vedrà prota-
gonisti, si sono adoperati nell’allestimento dello 
stand che ha dato visibilità, oltre che a Libera e ai 
prodotti  Libera Terra, alle diverse associazioni e 
cooperative del territorio. Centro Don Milani, Rom 
1995, Valle del Marro, Cooperativa Sociale Don Ita-
lo Calabrò, Piccola Opera Papa Giovanni – Villa 
Falco, Comunità Emmanuel, Associazione Propenti-
dattilo, sono le realtà che i volontari avranno modo 
di conoscere meglio nei prossimi giorni e che descri-
veremo nel corso di questo “diario”. 
Momenti di lavoro ma anche di socializzazione e 
conoscenza del territorio, come durante la gustosa 
cena offerta agli ospiti dalla CGIL, in cui, tra un bic-
chiere di buon vino bianco e il pesce fresco dello 
Stretto, il gruppo ha iniziato subito a consolidarsi. 
Dopo aver ascoltato la musica di Niccolò Fabi, la 
partenza alla volta del Centro Don Milani di Marina 
di Gioiosa, sede operativa del campo, in vista della 
prossima giornata. 
 
17 luglio 2008 
I volontari hanno passato la loro prima giornata in 

I ragazzi del campo di Torino 
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quella che sarà la loro casa per tutta la durata del cam-
po, il Centro giovanile gestito dall’Associazione Don 
Milani a Marina di Gioiosa Ionica. Le attività sono consi-
stite in momenti informativi, attraverso l’incontro e la 
conoscenza delle figure che lavoreranno con loro da 
questo momento. Primo fra tutti Giovanni Rubino, 
l’artista che trent’anni fa, in rappresentanza degli artisti 
della CGIL milanese, ideò e realizzò il murale “Il Quarto 
Stato dell’anti-‘ndrangheta” in onore di Rocco Gatto, 
insieme al gioiosano Corrado Armocida e a un collettivo 
di artisti costituitosi per l’occasione. Accanto a Rubino 
gli artisti di oggi, ovvero le ragazze del Liceo Artistico 
Pitagora di Siderno che, coordinate dalla professoressa 
Ursino e dopo la significativa esperienza del murale 
creato il 23 maggio a Rocella Ionica, hanno elaborato le 
4 estemporanee di pittura che coloreranno la Lunga 

Marcia. 
Insieme a loro anche i ragazzi di daSud, Libera e Le-
gambiente, con i quali gli ospiti stranieri hanno condivi-
so un momento assembleare di presentazione e appro-
fondimento in tema di antimafia sociale e cultura locale, 
che sono alla base di questa esperienza comune. In 
particolare, Libera ha illustrato i progetti nazionali e in-
ternazionali e i risultati finora conseguiti, nell’intento di 
dimostrare la concretezza di un impegno per il cambia-
mento reale, come lo storico traguardo della legge 
109/96 e le opportunità che questo strumento ha per-
messo di sviluppare. 
 
18 luglio 2008 
Una mattinata spesa in diversi lavori nel giardino circo-
stante il Centro e di pulizia quotidiana della struttura. 
Dopo aver pranzato i ragazzi sono partiti alla volta di 
Lazzaro, località a est del capoluogo reggino. Nel luogo 
che da ieri è “Piazza Vincenzo Grasso”, i volontari han-
no prima allestito lo stand di Libera, per poi affiancare 
le tre ragazze del Liceo Artistico di Siderno nella realiz-
zazione del primo dei quattro murales.  L’opera di street 
art raffigura una fata che genera una cascata ridotta in 
gocce da un rubinetto, assieme alla citazione di Bob 

Marley "Life is a waterfall" (La vita è una cascata), a ri-
chiamare il valore dei beni comuni, con particolare riferi-
mento all’elemento acquatico. Anche ieri c’è stato spazio 
per un nuovo importante incontro, questa volta con  
Francesco Forgione, Presidente della Commissione Par-
lamentare Antimafia per la XV Legislatura, che ha voluto 
accogliere e ringraziare i ragazzi, invitandoli a porre do-
mande sui temi relativi all’antimafia e alla terra di Cala-
bria. In chiusura, dopo una giornata di fatiche di ritmo e 
divertimento con gli “Operai della Fiat 1100”, band cala-
brese che unisce egregiamente cover di Rino Gaetano a 
interessanti pezzi propri. Poi di nuovo in viaggio verso 
Marina di Gioiosa. 
 
Liberarsi da pregiudizi e dipendenze, liberarsi dal la 
mafia (20 luglio 2008)  
Domenica insolita e piena di nuovi incontri presso alcune 
delle realtà impegnate in attività dal forte valore sociale 
presso il territorio di Melito Porto Salvo, aderenti al coor-
dinamento reggino di Libera. Prima una visita nel Centro 
giovanile “Don Italo Calabrò”, struttura operante nel cam-
po del disagio relazionale e della devianza, che accoglie 
otto minori provenienti dalla zona. Grazie a Melina Fotia, 
responsabile del Centro, è stato possibile comprendere 
le modalità operative e la rilevanza che rivestono le  atti-
vità svolte per la comunità. In seguito, pranzo a Villa Fal-
co, struttura della “Piccola Opera Papa Giovanni”, impe-
gnata nella terapia della malattia mentale. Ad attendere 
gli ospiti, accolti con un abbondante pranzo, Concetta 
Toscano, Gianni Schipani e alcuni giovani volontari 
dell’Agape di Reggio Calabria giunti in sostegno degli 
operatori. Incontro caratterizzato da un pranzo consuma-
to in allegria, vivacizzato anche grazie ad alcune perfor-
mance di giocoleria e canti popolari che Joseph, Cosimo 
e Giuseppe hanno voluto concedere. Infine, la Comunità 
Emmanuel, esperienza emozionante per tutti. Passeg-
giata tra i campi coltivati ad ortaggi (pomodori, melanza-
ne e peperoni), poi l’atteso incontro con i ragazzi che 
seguono un percorso di riabilitazione (18-24 mesi) che li 
aiuterà a lasciarsi alle spalle le rispettive esperienze di 




I ragazzi al lavoro a Marina di Gioiosa in Calabria  

I ragazzi al lavoro a portella della Ginestra in Sicilia  
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tossicodipendenza. L’incontro è stato reso possibi-
le grazie all’infinita disponibilità di Antonio Postori-
no. Partita al biliardino che ha visto perdere clamo-
rosamente la rappresentativa “Libera-
Legambiente” a favore della splendida squadra dei 
coraggiosi ragazzi della comunità Emmanuel, per-
sone che – come ricordato dal responsabile della 
Comunità - lottano quotidianamente per liberarsi 
dalle loro dipendenze, in una terra dove si lotta per 
liberarsi dalla schiavitù della criminalità organizza-
ta. Battaglie solo in apparenza diverse, accomuna-
te dall’obiettivo di gettare le basi per un futuro di 
diritti e dignità.  
 
Visita alla cooperativa Valle del Marro (21 luglio 
2008) 
Visita, lavoro e realizzazione del terzo murale 
presso la Cooperativa Valle del Marro-Libera Ter-
ra. In mattinata, dopo aver appreso dal presidente 
Giacomo Zappia le informazioni sulla storia e sulle 
produzione avviate sui terreni dell’azienda, nonché 
dopo una breve esposizione della legge che rende 
possibile la realizzazione di esperienze di riutilizzo 
sociale di beni confiscati, tutti a contribuire con il 
proprio lavoro a questo progetto, pelando le me-
lanzane destinate alla produzione dei filetti sott’olio 
a marchio Libera Terra. Pausa pranzo presso 
l’altra struttura che ospita gli uffici della Cooperati-
va, presso l’ex Foro Boario di Polistena, dove pre-
sto sorgerà la prima Bottega dei Sapori calabrese. 
Lì, raggiunti dal gruppo di Scout provenienti dalla 
Toscana e dalle immancabili ragazze del Liceo di 
Siderno, i volontari hanno dato vita a un murale sul 
tema della tolleranza, dell’antirazzismo e della pa-
ce. Finché il colore della pelle degli uomini conterà 
più di quello dei suoi occhi, sarà sempre guerra è il 
messaggio ispirato da Bob Marley e affiancato dal-
la scritta amore, incorniciata in sette cuori,  in tutte 
le lingue dei partecipanti. Cena veloce e finale di 
serata nella piazza di Polistena dove è avvenuto 
l’incontro con Don Pino De Masi, a seguire il con-
certo dei bovalinesi Invece e dei Popucià. 
 
Emozioni e condivisione a Pietra Cappa (22 
luglio 2008) 
In Aspromonte, nel tratto di montagna che collega 
San Luca a Platì, dove giacciono i resti di Lollò 
Cartisano, si è snodata una marcia al fianco della 
moglie Mimma e dei figli Deborah e Rocco. A so-
stenere la famiglia e gli amici del fotografo rapito il 
22 luglio del 1993, oltre a tutti i componenti del 
campo Estate Liberi e della Lunga Marcia, Stefania 
Grasso, Alfredo Borrelli, Mario Congiusta e Gio-
vanni Tizian, persone accomunate dalla dolorosa 
perdita di un familiare per mano della ‘ndrangheta, 
nonché Tonio Dell’Olio, responsabile del Settore 
Internazionale di Libera. Momenti di intensa rifles-
sione e preghiera hanno accompagnato i parteci-
panti, in particolare davanti alla “lapide fiorita”, du-

rante il silenzio osservato che ha consentito alla na-
tura di farsi ascoltare, prima di concedersi ad una 
ricerca della condivisione del dolore. In serata, la 
visita a Villa Cartisano a Bovalino, luogo in cui av-
venne il rapimento e che oggi ospita i ragazzi dei 
campi estivi del Centro Don Milani. Cena e messa 
per celebrare ancora il sacrificio di un altro uomo che 
non ha voluto cedere all’ arroganza e alla sottomis-
sione. Dolore e condivisione dunque, come ha ribadi-
to Dell’Olio, dai quali trarre forza e vita. Come la 
pianta di agape, elemento paesaggistico caratteristi-
co delle coste della Calabria Jonica, che dà frutti solo 
una volta nella sua vita, giusto prima di morire, in 
uno slancio attraverso il quale spargerà i semi di tan-
te vite nuove. 

Campi di volontariato in Puglia, Mesagne. 
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I Diritti e i  Deboli, 16 luglio ore 11:30, Palazzo  Tur-
si Salone di Rappresentanza 
 
Sono intervenuti Rosy Bindi - Vice Presidente della 
Camera, Marta Vincenzi - Sindaco di Genova. Introdu-
ce Paolo Veardo 
 
Genova e il Diritto alla Fede, 16 luglio ore 15, Palazzo 
Tursi  Sala Giunta Nuova 
 
Firma del protocollo d’intesa tra Marta Vincenzi Sinda-
co di Genova e la Comunità Islamica rappresentata da 
Hussein Salah, Presidente dell’Associazione di Inte-
grazione Culturale 
 
Genova e i Diritti Sociali,17 luglio ore 11:30, Pal az-
zo Tursi Salone di Rappresentanza 
 
Il Sindaco e la Giunta di Genova hanno festeggiato 
don Andrea Gallo in occasione dei suoi 80 anni. Ceri-
monia di ringraziamento per l’attività svolta in favore 
degli “ultimi”  
 
Alla Fonte del Diritto. La Costituzione dopo 60 an-
ni 17  luglio ore 16:00, Palazzo Tursi, Aula consi-
liare 
 
Lectio magistralis di Gherardo Colombo. I valori della 
Costituzione. Ha introdottoGiorgio Guerello.  
 
Il Diritto e i suoi Testimoni. In ricordo di Paolo Bor-
sellino, 19 luglio ore  21:30, Palazzo Tursi – Atri o 
 
Concerto d’arpa di Eva Randazzo, a cura del Conser-
vatorio “Paganini” di Genova. Sono intervenuti Anna 
Canepa, Giancarlo Caselli, Francesco Forgione. Ha 
introdotto Patrizia Conti. 
Genova e lo Stato di diritto  20 luglio ore 12,30 P a-
lazzo Tursi Ufficio di Rappresentanza del Sindaco.                   
 
Il Sindaco di Genova Marta Vincenzi ha incontrato le 
parti civili del processo per i fatti di Bolzaneto. 
 
I Diritti Violati/1, 21 luglio ore 18:30, Sala Dian a 
Teatro, Garage   
 
E’ stato presentato del libro: "Dossier Genova G8",  di 
Gloria Bardi e Gabriele Gamberini, Edizioni Becco 
Giallo 
Sono intervenuti Gloria Bardi, Vittorio Agnoletto, Lo-
renzo Guadagnucci, Emanuele Tambuscio. 
Nell’occasione è stato proiettato un contributo audiovi-
sivo  a cura dell’ ARCI, introdotto da Francesco  Barilli 
 
I Diritti Violati/2, 22 luglio ore 18:30, Musei di Stra-
da, Nuova palazzo Rosso 
E’ stato presentato il libro "Inferno Bolzaneto" di Mario 
Portanova,  Edizioni Melampo 
Sono intervenuti Mario Portanova, Enrica Bartesaghi, 

Nando dalla Chiesa, Giuliano Pisapia. 
 
I Diritti dei Minori, 23 luglio ore  21:00, Musei d i Stra-
da Nuova  Palazzo Rosso, Auditorium 
E’ stato proiettato il film "Piccolo Fratello", regia di Fabio 
Ilacqua e Roberto Pelitti. Con padre Kizito Sesana, Bo-
niface Okada Buluma e i bambini del “Ndugu Mdogo 
Project” a cura dell’Associazione AMANI. Intervengono 
Fernanda Contri, Fabio Ilacqua, un rappresentante 
dell’Associazione AMANI. Ha introdotto Sara Pagano. 
 
Senza Diritti, 24 luglio ore 21:00 Musei di Strada 
Nuova Palazzo Rosso 
E’ stato presentato i libro “Morte a 3 euro -  Nuovi schia-
vi nell’Italia del lavoro” di Paolo Berizzi,  Baldini Castoldi 
Dalai Editore 
Sono intervenuti Paolo Berizzi, Alessandra Ballerini, 
Andrea Gallo, Ferruccio Sansa. Ha introdotto  Cesare 
Torre. 
 
Diritti e responsabilità 25 luglio ore 18:30, Musei  di 
Strada Nuova, Palazzo Rosso, Cortile 
Nando dalla Chiesa intervista Luigi Ciotti e Giunio Luz-
zatto. 
 
I Diritti Umani 26 luglio (Orario e luogo da defini re) 
Conferenza Stampa per avviare la campagna nazio-
nale di sensibilizzazione sui diritti umani in vist a del 
10 dicembre, ricorrenza del 60° anniversario della 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo 
Intervengono Marta Vincenzi, Paolo Benni, Heidi Giulia-
ni, Flavio Lotti, Roberto Natale, Pasquale Scimeca, Pie-
ro Soldini, Barbara Terenzi, Roberto Torelli. E’ prevista 
la partecipazione di Manu Chao. In collaborazione con 
GoaBoaFestival e l’Associazione Rinascimento. 
 
La Musica e i Diritti, 26 luglio ore 21, Nuova Dars e-
na, Fiera di Genova 
Concerto a sostegno della campagna nazionale di sen-
sibilizzazione sui diritti umani. 
Con Manu Chao, Radio Bemba, Sound System 
 
Il concerto del 26 luglio, che si svolgerà nell’ambito del 
GoaBoa Festival, ospiterà, oltre agli artisti in cartellone, 
interventi di attivisti dei diritti umani, di personalità della 
cultura e dello . 
 
In occasione del concerto di Manu Chao il Comitato na-
zionale per il 60° anniversario della Dichiarazione  Uni-
versale dei Diritti Umani presenterà il calendario delle 
iniziative che avranno luogo sino al mese di dicembre 
nelle piazze, nelle sale, nei teatri, nelle scuole e nelle 
università di tutta Italia.  
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"La lunga marcia 
della memoria per il 
Quarto Stato dell’anti
-‘ndrangheta" è la 
campagna-
manifestazione orga-
nizzata dall’ associa-
zione daSud in colla-
borazione con il Co-
mitato civico di 
Gioiosa Ionica, 
"Libera. Associazio-
ni, nomi e numeri 
contro le mafie" e la 
rete nazionale per 
una cultura sosteni-
bile Movimenti per il 
restauro del murale 
antimafia di Gioiosa 
Ionica (Rc), realizza-
to nel 1978 dagli arti-
sti della Cgil di Mila-
no e del Pci Gioiosa 
per ricordare il sacri-

ficio di Rocco Gatto, assassinato un anno prima per 
avere detto “no” al pizzo. La campagna nazionale 
per salvare il murale, presentata ufficialmente a La-
mezia Terme il primo dicembre 2007, ha avuto un 
importante riscontro: grazie alla passione di molti, 
alle adesioni di personalità come don Luigi Ciotti, 
Nando Dalla Chiesa, Claudio Fava, Francesco For-
gione, Daniele Silvestri, Ascanio Celestini, Giuseppe 
Cederna, Nino Racco, Pasquale Scimeca, Vauro, 
Têtes de Bois e molti altri e al contributo 
dell’Amministrazione provinciale di Reggio Calabria il 
murale di Gioiosa dopo trent’anni sarà restaurato.  
I lavori realizzati dagli artisti Corrado Armocida e 
Giovanni Rubino, che furono tra gli autori del 1978, 
si concluderanno a luglio. Ma la battaglia per la me-
moria deve continuare. Si tratta di un percorso ambi-
zioso a ritroso nelle migliori pagine della Calabria 
con un triplice obiettivo: ricostruire una memoria con-
divisa e dal basso, contribuire – a partire da qui – 
alla ricostruzione di una nuova, originale e trasparen-
te identità meridionale, promuovere un’immagine 
positiva di un Sud finalmente liberato. Un percorso 
difficile per l’affermazione dei diritti che ha bisogno 
del lavoro e del contributo di tutti, di un’alleanza forte 
e solida tra impegno, passione, arte, cultura e buona 
politica. Da qui l’idea della “Lunga marcia ”. Dopo un 
tour in questi mesi, che ha portato la storia di Rocco 
Gatto e del murale in giro per numerose città d’Italia, 
la carovana culminerà con una rassegna in provincia 
di Reggio Calabria (dal 16 al 27 luglio 2008). La ma-
nifestazione è legata a un campo internazionale del-
la legalità organizzato da Libera e si concluderà con 
una festa a Gioiosa Ionica con l’inaugurazione del 
murale restaurato. 
 
 

Le tappe  
Ogni tappa della “Lunga marcia” si è svolta  in 
un’area-simbolo della città o del paese all’interno di 
un villaggio itinerante della memoria. La giornata si 
è aperta in mattinata con un’estemporanea di pittura 
che porterà, alla sera, alla realizzazione di un mura-
le sul tema della memoria: un modo per lasciare in 
ogni luogo attraversato dalla carovana un segno 
colorato e tangibile del movimento anti-‘ndrangheta. 
L’opera è stata realizzata dai volontari del campo di 
Libera con giovani artisti dell’Accademia di Belle arti 
di Reggio Calabria. Nel corso della giornata ci sono 
stati incontri, dibattiti e assemblee che coinvolgono 
anche le realtà dei singoli territori sui temi dell’ anti-
mafia, dei diritti, della memoria, dei linguaggi della 
comunicazione. La giornata si è conclusa con un 
concerto o uno spettacolo teatrale degli artisti che 
hanno aderito e hanno scelto di sostenere il proget-
to. 
L’evento è iniziato il 16 luglio a Reggio Calabria e 
sta girando per numerosi centri del Reggino tra cui 
Palizzi, Motta San Giovanni, Polistena, Marina di 
Gioiosa Ionica, Melito Porto Salvo. La tappa finale è 
prevista a Gioiosa Ionica il 27 luglio quando ci sarà 
l’inaugurazione del murale dedicato a Rocco Gatto 
restaurato. 
 
Il campo estivo  
“Dipingiamo la memoria con i murales 
dell’antimafia”, un’esperienza di volontariato nella 
Locride che rientra nell’ambito di Estateliberi 2008, i 
campi di lavoro sui terreni confiscati alle mafie pro-
mossi come ogni anno da Libera Terra e Legam-
biente. Il campo è legato alla Lunga marcia della 
memoria. I 15 volontari, provenienti da tutt’Europa, 
gireranno la provincia di Reggio Calabria al seguito 
della carovana. Oltre al lavoro organizzativo, i parte-
cipanti saranno impegnati soprattutto nella realizza-
zione di nuovi murales, in luoghi simbolo della 
‘ndrangheta e dell’anti-‘ndrangheta. Durante il cam-
po si terranno seminari, approfondimenti e incontri 
con i protagonisti delle lotte per la legalità del pas-
sato e del presente. Campo base il Centro Don Mi-
lani, soggetto gestore il coordinamento di Libera 
nella Locride. 
 
Il programma del campo estivo: 
 
16 luglio – Reggio Calabria – Lungomare Festa 
della Cgil  
Ore 18 accoglienza volontari 
Ore 19 dibattito “Mafia imprenditrice, istituzioni e 
sviluppo del Mezzogiorno” 
Ore 21,30 spettacolo serale 
 
17 luglio – Marina di Gioiosa Ionica – Centro don 
Milani  
Giornata di formazione campo di lavoro per i volon-
tari  
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18 luglio – Lazzaro  
Ore 10 realizzazione murales antimafia in piazza e inti-
tolazione piazza 
Ore 19 dibattito: “Servizi locali e infiltrazioni, le buone 
pratiche dei Comuni” 
Ore 21,30 spettacolo serale 
 
19 luglio - Palizzi/Area Grecanica  
Ore 10 estemporanea di pittura 
Ore 19 dibattito: “Ecomafie e conflitti ambientali, dalla 
protesta alla proposta” 
Ore 21,30 spettacolo serale 
 
20 luglio - Melito/Pentidattilo  
Ore 10 visita/incontro con la Cooperativa sociale Don 
Italo Calabrò di Pilati (assistenza ai minori) 
Pranzo offerto da Piccola Opera Papa Giovanni c/o 
Villa Falco (assistenza malati mentali) a Melito, visita e 
incontro 
Ore 16 visita/incontro con Comunità Emmanuel 
(recupero e reinserimento tossicodipendenti) 
Ore 18 visita a Pentidattilo a cura dell’Associazione 
Propentidattilo 
 
21 luglio – Polistena   
Ore 10 visita alla Cooperativa Valle del Marro – Libera 
Terra e realizzazione murales antimafia 
Ore 19 workshop “L’antimafia sociale, giovani e asso-

ciazioni a confronto” 
Ore 21,30 spettacolo serale 
 
22 luglio – Pietra Cappa  
Giornata in memoria di Lollò Cartisano, insieme ai vo-
lontari del campo di Bovalino e ai familiari delle vittime 
di ‘ndrangheta 
 
23 luglio - Reggio Calabria  
Ore 10,30 visita/incontro presso la Cooperativa sociale 
ROM 1995 (formazione e inserimento lavorativo dei 
Rom, sensibilizzazione problematiche ambientali, rac-
colta rifiuti ingombranti) 
Ore 18 Visita della città di Reggio Calabria 
Ore 21,30 Concerto gratuito sul Lungomare 
 
25 luglio – Marina di Gioiosa Ionica   
Ore 10 realizzazione murales antimafia in piazza 
Ore 19 dibattito: “I beni confiscati e l’antimafia sociale” 
Ore 21,30 spettacolo serale 
 
27 luglio – Gioiosa Ionica – Piazza Vittorio Veneto  
Giornata conclusiva: Inaugurazione murale restaurato  
Ore 19 Dibattito-testimonianze: “La Memoria e 
l’Impegno. Nel nome di Rocco Gatto e di tutte le vittime 
della ‘ndrangheta” 
Ore 21,30 spettacolo serale di chiusura 

Scarica il programma “ La lunga marcia della memoria per il Quarto Stato d ell'anti-'ndrangheta “  
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In occasione dell'incontro organizzato il 18 luglio 2008 a Muggia (TS) per ricordare la strage di Via D'Amelio è stato 
ufficializzato, alla presenza della famiglia, la nascita del primo presidio della legalità nella regione Friuli Venezia           
Giulia che è stato dedicato a Eddie Cosina, poliziotto componente della scorta di Paolo Borsellino.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche quest’anno è giunta l’estate e siamo prossimi a 
partire per le vacanze. Abbiamo pensato di proporvi un 
piccolo compito della legalità: vi chiediamo di portare 
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con voi i prodotti di Libera Terra. Fateli conoscere e 
assaggiare ai vostri compagni di viaggio ma anche 
alla gente del posto che visiterete. Diffondiamo 
l’importanza e la ricchezza che il riutilizzo dei beni 
confiscati alle mafie genera nel nostro Paese.  
 
Vi invitiamo inoltre a fotografarli vicino ai monumen-
ti più famosi dei posti che visiterete e a mandarci le 
vostre foto. Es. il pesto di peperoncino della Valle 
del Marro vicino alla Muraglia Cinese, il vino Placi-
do Rizzotto bianco vicino alla Torre Eiffel, i tarallini 
di Terre di Puglia vicino alle Piramidi, il miele della 
Valle del Marro vicino alla torre di Pisa e così via. 
Diventare testimoni della legalità anche in vacanza 
è facile portandosi dietro i prodotti di Libera Terra. 
Le migliori foto verranno poi pubblicate nel mese di 
settembre sulla newsletter e sul sito di Libera. 
 
Email: ufficiostampa@libera.it 

Ultimi giorni di apertura della “Bottega dei 
sapori della legalità” a Roma in via del Foro 
Traiano, 84 00187 Tel. 06/69925262. La Bot-
tega sarà chiusa, infatti,  dal 6 al 31 agosto 

La Cooperativa Terre di Puglia, ultima venuta nel pa-
norama delle realtà aderenti al progetto Libera Terra, 
vive una fase di notevole fermento, che sta progressi-
vamente portando adun consolidamento delle attività 
produttive. Nei primi mesi del 2008 l’impegno dei  5 
soci e dei 4 collaboratori in forza alla Cooperativa ha 
permesso di realizzare un ripristino quasi totale della 
produttività agricola. Il recupero dei pozzi artesiani 
per l’irrigazione, abbandonati per 4 anni, e la dona-
zione di un trattore da parte della Fondazione Monte 
dei Paschi di Siena contribuiranno concretamente 
alla crescita dell’azienda.    

Innanzitutto si  avrà un‘ulteriore diversificazione nella 
gamma produttiva, con la conversione al biologico dei 
tradizionali tarallini e l’aggiunta delle friselline, che 
verranno presentati alla prossima edizione del salone 
Sana presso la Fiera di Bologna. Altra novità sarà 
rappresentata dal raccolto di pomodori (iniziato in 
questi giorni su un appezzamento di due ettari e mez-
zo) delle varietà ciliegino e fiaschetto, quest’ultima 
recuperata dai contadini della zona con l’appoggio di 
Slow Food. Gli ortaggi saranno trasformati in 2 tipi di 
passata, ma anche essiccati al forno con capperi e 
alici o al sole, per essere poi conservati sott’olio. 

Sul versante vinicolo, oltre a proseguire sulla strada 
del Salento Rosso I.G.T. collaudato con la prima ven-
demmia, si prevede di realizzare un rosato e un Ne-
gramaro in purezza da vitigni ad “alberello”, destinato 
a invecchiamento. 

Grazie all’interesse manifestato dalla Provincia e 
dall’Assessorato al Turismo e all’Ambiente della Re-
gione è inoltre allo studio un progetto per recuperare 
ulivi secolari nella prospettiva di realizzare olio extra-
vergine di oliva bio da piante anche secolari con mar-
chio comunitario e Libera Terra. 

Anche questa estate alle generose braccia dei lavora-
tori di Terre di Puglia si uniranno quelle dei tanti volon-
tari che dal 13 luglio al 15 settembre hanno deciso di 
partecipare ai 9 campi estivi previsti. Scout da tutta 
Italia, gruppi organizzati dalla Caritas Toscana, da 
Libera Livorno, ma anche gli studenti di un istituto trie-
stino e i giovani del campo internazionale organizzato 
con Legambiente, insieme per un’estate di solidarietà 
al fianco di una giovane cooperativa che nel suo cam-
mino ha bisogno di tutto il loro sostegno. 
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Cari amici, 
tra pochi giorni si apriranno a Pechino le Olimpiadi: il più 
grande evento sportivo planetario che riunirà atleti di tutti 
i paesi e catalizzerà l’attenzione di centinaia di milioni di 
persone di tutto il mondo. 
 
Per alcuni sarà un grande evento sportivo. Per altri sarà 
un grande affare. Per l’umanità è un grande momento di 
unità, una grande occasione d’incontro e di dialogo nel 
nome antico della pace e della Tregua Olimpica. 
 
Purtroppo, dopo roboanti dichiarazioni sui diritti umani e 
sul Tibet, con grande ipocrisia e cinismo, i governi e le 
imprese tacciono in nome delle proprie convenienze. 
 
Per questo, vi invitiamo a compiere un gesto semplice: 
appendere alla finestra la bandiera dei diritti umani la-
sciandola ben visibile per tutta la durata delle olimpiadi 
fino al 10 dicembre 2008, 60° anniversario della Di chia-
razione Universale dei diritti umani. 
 
Non permettiamo che prevalgano l’ipocrisia, il cinismo e 
l’indifferenza. Alziamo la voce contro tutte le guerre e le 
violazioni dei diritti umani. Compiamo un chiaro gesto di 
solidarietà con tutti i bambini e le bambine, le donne, gli 
uomini e i popoli che ancora oggi sono privati dei loro 
fondamentali diritti. Sostieni la lotta nonviolenta del popo-
lo tibetano. Sosteniamo i difensori dei diritti umani che, in 
Cina e in tante altre parti del mondo, vengono persegui-
tati a causa del loro impegno civile. Chiediamo alla Rai e 
a tutto il mondo dell’informazione di dare voce ai diritti 
umani e a chi lavora per la loro realizzazione. Chiediamo 

al governo di rispettare, promuovere e difendere i diritti 
umani a casa nostra e nel resto del mondo. 
 
Vi invitiamo ad aderire a questa campagna e a diffondere 
la proposta a tutti i vostri aderenti. 
 
La bandiera dei diritti umani può essere richiesta alla Ta-
vola della pace: email segreteria@perlapace.it - 
www.perlapace.it - Fax 075/5739337 - Tel. 075/5736890. 
 
Il costo unitario è di 8 euro più spese di spedizione; per 
ordinativi superiori a 20 bandiere il costo è di 7 euro più 
spese di spedizione. 
 
Augurandoci d’incontrare la vostra immediata disponibili-
tà, vi inviamo i più cordiali saluti. 
 
Flavio Lotti e Grazia Bellini 
coordinatori nazionali 
tavola della pace 
 
Perugia, 21 luglio 2008 
 
Per ogni comunicazione:  
Tavola della Pace, via della viola 1 (06122) Perugia - 
Tel. 075/5736890 - fax 075/5739337 - 
 email: segreteria@perlapace.it 

Rita Atria nasce in una famiglia mafiosa e a undici 
anni perde, ucciso dalla mafia, il padre Vito, mafioso 
della famiglia di Partanna. Sono gli anni dell'ascesa 
dei corleonesi e della guerra di mafia che li vedrà im-
pegnati in sanguinosi omicidi di uomini delle cosche 
rivali per la presa del potere. 

Alla morte del padre, Rita si lega ancora di più al fra-
tello Nicola e alla cognata Piera Aiello. Di Nicola, 
anch'egli mafioso, Rita raccoglie le più intime confi-
denze sugli affari e sulle dinamiche mafiose a Partan-
na. Nel giugno 1991 Nicola Atria verrà ucciso dalla 
mafia, e sua moglie Piera Aiello decide di collaborare 
con la giustizia. 

Rita Atria, a soli 17 anni, nel novembre 1991, decide 
di seguire le orme della cognata, cercando, nella ma-
gistratura, giustizia per quegli omicidi. Il primo a racco-
gliere le sue rivelazioni fu Paolo Borsellino al quale lei 
si legò come a un padre. Le deposizioni di Rita e di 

Piera, unitamente ad altre deposizioni hanno permesso 
di arrestare diversi mafiosi e di avviare un'indagine sul 
politico Vincenzino Culicchia per trent'anni sindaco di 
Partanna. 

Dopo una settimana dalla bomba di via d'Amelio, Rita si 
uccise a Roma dove viveva in segretezza. 

Ma la storia di Rita non finisce così, come così non fini-
sce la speranza e la voglia di cambiare questo Paese e 
di denunciare le mafie. Ogni anno in tutta Italia vengono 
organizzate iniziative per ricordarla e per continuare il 
suo percorso. 
 
Le iniziative per Rita Atria: Cutro, Valderici (TP), Paler-
mo  sono consultabili sul sito di Libera (www.libera.it) 
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ROMA - Un milione i pacchi di pasta, 200 mila botti-
glie tra olio e vino, 100 mila vasetti di melanzane, 
miele, peperoncino, più di 250 mila confezioni di ta-
ralli e legumi, 8 mila i pacchi di Natale: sono questi i 
numeri di 'Libera', associazione contro tutte le mafie, 
raccolti in anni di lavoro sui terreni confiscati alla cri-
minalità organizzata. I frutti della legalità stanno en-
trando nel mercato italiano. Grazie all'accordo stipu-
lato oggi a Roma con la Confederazione italiana agri-
coltori, nei prossimi cinque anni l'associazione punta 
a raddoppiare la produzione creando nuove opportu-
nità di lavoro per i giovani e far crescere la cultura 
della legalità tra le giovani generazioni. 
 
"Quando nel '96 abbiamo raccolto un milione di firme 
per la legge sulla confisca- spiega don Luigi Ciotti, 
presidente di Libera -, e poi con l'apertura delle coo-
perative sui beni confiscati di tipo agricolo, abbiamo 
sentito il bisogno di essere accompagnati da forti 
competenze perché possano portare professionalità 
alle cooperative che abbiamo aperto". 
 
In Italia, secondo il rapporto di Confeser-
centi, oltre 7,5 miliardi di euro l'anno sui 
circa 90 miliardi totali accumulati dalle or-
ganizzazioni criminali provengono da quella 
che viene definita "agromafia". Le cosche 
riescono inoltre ad intercettare i fondi euro-
pei destinati allo sviluppo agricolo del Mez-
zogiorno. 
 
Dal 2007 al 2013 Bruxelles destinerà all'Ita-
lia 100 miliardi di euro. In altri paesi euro-
pei, come Spagna e Irlanda, i fondi sono 
serviti per rilanciare l'economia nelle zone 
piu' svantaggiate, mentre in Italia, sostiene 
Libera, "parte dei fondi sono già svaniti e 
rischiano di scomparire nei mille rigagnoli 
del clientelismo e della corruzione. I suc-
cessi della lotta alle mafie non devono però 
far abbassare la guardia: assieme alle nuo-
ve opportunità di combattere la criminalità 
si affinano anche nuove truffe". 
 
"Da quando c'e' la legge- continua don Ciotti- non c'e' 
un mafioso che ha intestato un bene a sé. Bisogna 
quindi attrezzare la legislazione per risalire ai presta-
nome che ci sono dietro e trovare degli strumenti più 
forti perché la confisca sia ancora più efficace". 
 
 

Sono più di 7.800 i beni sottratti alla malavita secon-
do i dati dell'Agenzia del Demanio della fine di marzo 
2008. Gli ettari di terreno confiscati gestiti da Libera 
oggi sono quasi 600, soprattutto nel Sud Italia. 435 
solo in Sicilia, 92 in Calabria, 54 in Puglia e dieci nel 
Lazio. In Campania si sta aspettando l'assegnazione 
di un terreno confiscato e la nascita di una nuova 
cooperativa.  
 
I beni gestiti da Libera sono solo una piccola parte, 
ma hanno una fertilità del tutto particolare. "Questi 
terreni - continua don Ciotti - hanno due tipi di fertili-
tà: la prima perché i mafiosi hanno scelto sempre 
terreni pregiati, zone belle e strategiche, poi perché 
si da' dignità, futuro e speranza alle persone. Inoltre 
le cooperative sono di tipo B, e vuol dire che hanno 
un'attenzione particolare alle persone più deboli e più 
fragili. Questo mi sembra che sia un segno importan-
te". (Dires - Redattore Sociale) 
 
23 luglio 2008 

Conferenza stampa  



� � 	 
 � � � %  �
� � � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � 
 � � 
 � � � �

� 
 � � � � � � � � � � � 
 � � 
 � � 
 � � � � 
 � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � 
 � �



������
�

�
���!�
+�

�
��

0����
��
��������
������
*12
��



� � 	 
 � � � % ! �

� � � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � � � 
 � � 
 � � � �

� 
 � � � � � � � � � � � 
 � � 
 � � 
 � � � � 
 � � � � � � � � 
 � � � � � � � � � � � � � � 
 � �

Il 27 ottobre 2007 veniva siglato, nell’ambito della mani-
festazione “Primolio”, un protocollo di intesa tra "Libera. 
Associazioni nomi e numeri contro le mafie" e la "De 
Masi Costruzioni"srl a favore della cooperativa Valle del 
Marro – Libera Terra, per sostenere e diffondere l'eco-
nomia della legalità che rende produttivi alcuni terreni 
confiscati alla mafia nella Piana di Gioia Tauro.  
Il primo atto di quella cooperazione fu la donazione di 
due macchine agricole da parte del  titolare dell’azienda 
Antonino De Masi. 

 
Il 15 luglio 2008 un altro gesto di grande generosità è 
stato offerto alla Calabria onesta. Il professore Marco 
Vitale, già presidente della Same Deutz Fahr Group 
SpA, amico del dott. Antonino Demasi (che lo aveva 
reso partecipe delle attività di Libera segnalandogli 
l’impegno antimafia della cooperativa calabrese e la 
sua vicinanza ai giovani cooperatori), ha deciso di rega-
lare alla Valle del Marro un trattore Dorado F75 DT.  
 
L’insigne economista e consulente d'impresa seguiva 
da tempo con molta partecipazione le vicende della 
cooperativa, avendo avuto modo anche di conoscere e 
apprezzare i prodotti di Libera Terra attraverso i pacchi 
di Natale, e aveva offerto la sua disponibilità  a fornire 
un  sostegno e un supporto al progetto Libera Terra in 
Calabria. La cooperativa aveva rappresentato quindi 
l’esigenza di dotarsi di un trattore Same modello frutteto 
( il precedente mezzo era stato rubato nel raid mafioso 
dell’aprile scorso) in modo da poter puntare a una ge-
stione razionale di alcuni agrumeti da poco assegnati 
alla cooperativa.  
 

In tempi rapidissimi, la ditta SAME DEUTZ FAHR 
ITALIA  si è messa in contatto con la cooperativa per 
la scelta del trattore, che è stato consegnato il giorno 
15 luglio presso la Concessionaria SAME di Tauria-
nova (RC) dei Fratelli Petullà. Questa nuova dona-
zione è un’altra vicenda positiva, segno dell’incisività 
e della rapidità dei frutti di quel protocollo d’intesa 
con Libera, sottoscritto dall’Azienda De Masi, per 
creare sinergie e unire le forze, in modo da portare, 
alla cooperativa e al territorio, un contributo di pro-

gettualità e un sostegno fatto di concretezza, di 
azione culturale, economica, sociale impregna-
ta in una dimensione etica, tangibile e corre-
sponsabile. 
 
“Ci sentiamo sempre più spinti verso il nostro 
obiettivo e il nostro impegno a far sì che realtà 
come quelle delle cooperative Libera Terra sia-
no, con maggior forza, solidità e incisività, mo-
delli di imprenditoria sana ed etica e continuino 
ad andare di pari passo  con la dimensione 
sociale” ha detto il presidente della cooperativa 
Valle del Marro – libera Terra”.  “ A rendere 
ancora più forte la nostra motivazione è il pen-
siero di essere affiancati da persone come il 
dott. Antonino De Masi e il prof. Marco Vita-
le,  che ci hanno dato fiducia, che hanno credu-
to nel nostro progetto e nel nostro percorso e ci 
hanno aiutato a superare le difficoltà e a cre-

scere come imprenditori. Persone che credono nella 
possibilità del cambiamento del Sud, convinti che lo 
si possa realizzare, solo facendo largo al NOI e non 
all’IO, perché, come dice spesso Don Luigi Ciotti, “la 
chiave di tutto è la corresponsabilità degli uni verso 
gli altri”.  

Dorado F75 DT   


